XIII LEGISLATURA
III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Assetto del territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 73 DEL 08/10/2010 
COMÉ Dario
(Presidente)
(Presente)
PROLA Piero
(Vicepresidente)
(Presente)
AGOSTINO Salvatore
(Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro

(Presente)
CERISE Giuseppe

(Presente)
LANIÈCE André

(Presente)
TIBALDI Enrico

(Presente)
Assiste alla riunione Patrizia NALE, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Ezio MONTROSSET.
La riunione è aperta alle ore 9:50, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1. Comunicazioni del Presidente.
2. Approvazione del verbale n. 71 del 17 settembre 2010.

3. Audizione del Sig. Giorgio GHIRINGHELLI, Coordinatore scientifico dell’Osservatorio regionale della Valle d’Aosta in materia di rifiuti, sulla petizione recante: “Petizione  per un centro regionale di compostaggio e per la raccolta dell'umido in Valle d'Aosta”.

*     *     *

Il Presidente COMÉ, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegramma prot. n. 8975 in data 4 ottobre 2010.
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente COMÉ informa in merito all’opportunità di programmare un sopralluogo nei giorni 27, 28 e 29 ottobre p.v. agli impianti di gassificazione in Norvegia, fa presente di aver invitato anche i capigruppo delle forze non rappresentate in Commissione.


Il Consigliere TIBALDI ritiene che il suddetto sopralluogo consentirà ai Commissari che vi parteciperanno di aumentare le proprie conoscenze nell’ambito della materia e esprime il proprio consenso alla partecipazione di una delegazione della Commissione.


Il Consigliere CERISE comunica la propria indisponibilità a partecipare alla visita per altri impegni istituzionali precedentemente assunti; ritiene, comunque, opportuno che una delegazione della Commissione effettui il sopralluogo.


Il Consigliere PROLA ricorda che la visita effettuata dalla Commissione all’impianto di Malagrotta è stata utile ed ha fornito diverse informazioni; reputa, pertanto, opportuno che una delegazione della Commissioni effettui la visita agli impianti di gassificazione in Norvegia.


La Commissione, dopo una breve discussione, delega il Presidente Comé e il Consigliere Tibaldi  ad effettuare la visita in Norvegia.


Il Presidente COMÉ fa distribuire copia della nota n. 34092 del 28 settembre 2010 dell’Assessorato agricoltura e risorse naturali avente per oggetto: “Trasmissione relazione sull’attività svolta dall’Agenzia regionale per le erogazioni in Agricoltura della Regione Valle d’Aosta (AREA VdA) – periodo settembre 2009/settembre 2010”.


Il Consigliere PROLA propone di audire il Direttore dell’AREA VdA in merito a tale relazione.


La Commissione concorda.


Il Presidente COMÉ propone di chiedere la proroga dei termini per l’esame del disegno di legge n. 108 recante: “Disciplina delle attività di vigilanza su opere e costruzioni in zone sismiche”.


La Commissione concorda.

APPROVAZIONE DEL VERBALE N. 71 DEL 17 SETTEMBRE 2010


Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali in oggetto si intendono approvati.
* * *


Alle ore 10.15 il Sig. Giorgio GHIRINGHELLI, Coordinatore scientifico dell’Osservatorio regionale della Valle d’Aosta, prende parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DEL SIG. GIORGIO GHIRINGHELLI, COORDINATORE SCIENTIFICO DELL’OSSERVATORIO REGIONALE DELLA VALLE D’AOSTA, SULLA PETIZIONE RECANTE: "PETIZIONE PER UN CENTRO REGIONALE DI COMPOSTAGGIO E PER LA RACCOLTA DELL'UMIDO IN VALLE D'AOSTA”.


Il Presidente COMÉ introduce l’argomento.


Il Sig. GHIRINGHELLI riferisce che le istanze sollevate dalla petizione avrebbero potuto essere discusse nell’ambito dell’Osservatorio regionale dei rifiuti e che di norma nelle altre regioni italiane si presentano delle petizioni contro la realizzazione di impianti di compostaggio.
Analizza i diversi punti della petizione, evidenziando che il quantitativo di 10.000 tonnellate indicato nella stessa risulta essere sovrastimato, in considerazione della difficoltà ad intercettare la frazione umida in alcune aree del territorio regionale; rileva che la raccolta della frazione organica può essere determinante per il raggiungimento di percentuali di raccolta differenziata intorno al 60% e, pertanto, potrebbe essere implementata nelle aree urbane dove è economicamente sostenibile.
Concorda sul fatto che lo stoccaggio in discarica della frazione organica genera la produzione di biogas e conseguentemente emissioni di metano e di Co2, ricorda che un impianto di compostaggio di fatto produce fertilizzanti e che dovrebbe eventualmente essere abbinato ad un impianto di digestione anaerobica per produrre energia dalla frazione organica.

Sottolinea la presenza di due problematicità connesse alla costruzione di un impianto di compostaggio in Valle d’Aosta:
· il quantitativo limitato di rifiuti da trattare per consentire il raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario;
· la possibilità di utilizzare il compost nel territorio regionale, anche alla luce dello scarso utilizzo del compost prodotto dalla Valeco con la raccolta degli sfalci.
Concorda con il contenuto della petizione relativamente al fatto che la raccolta dell’umido è ormai una pratica consolidata in molte realtà nazionali.
Ritiene che per l’attivazione della raccolta della frazione organica delle utenze selezionate, che è prevista dalla normativa regionale vigente, sia fondamentale valutare opportunamente i costi e definire la destinazione del compost prodotto. 
Il Consigliere AGOSTINO fa presente che il compost è scarsamente utilizzabile in Valle d’Aosta e chiede se ha incontrato i firmatari della petizione.
Il Sig. GHIRINGHELLI riferisce di aver affrontato l’argomento con il sig. Roscio e che nell’area ambientalista esistono delle posizioni preconcette.
Ricorda che esiste anche una problematica connessa alla localizzazione di un impianto di compostaggio e fa presente che un’eventuale soluzione potrebbe essere quella di dotarsi di un impianto di digestione anaerobica, grazie al quale si potrebbe produrre dell’energia rinnovabile, mentre gli scarti potrebbero essere destinati alla valorizzazione energetica.
Giudica positivamente l’incentivazione ad attivare l’autocompostaggio nelle aree rurali e nelle vallate laterali.
Il Consigliere TIBALDI chiede se il trattamento preventivo dell’umido è una condizione necessaria per la realizzazione di un impianto di pirogassificazione in Valle d’Aosta.

Il Consigliere PROLA evidenzia le criticità esistenti in Valle d’Aosta per la raccolta dell’organico e per l’utilizzo del compost.
Il Consigliere CERISE G. chiede se abbia un senso costruire un impianto di digestione anaerobica per destinare, successivamente, il digestato alla valorizzazione tramite il pirogassificatore.

Il Sig. GHIRINGHELLI fa presente che un impianto di gassificazione consente di limitare le emissioni, rispetto ad un termovalorizzatore, ed evidenzia che l’efficienza del processo di gassificazione è inversamente proporzionale all’eterogeneità dei rifiuti, di modo che risulta opportuno separare l’organico dalla frazione secca.

Ritiene, inoltre, opportuno trattare l’organico con un impianto di digestione anaerobica al fine di produrre energia elettrica che sarebbe incentivata in quanto prodotta da biomasse.

Il Consigliere TIBALDI chiede se per la situazione locale sia opportuno realizzare un digestore o in alternativa stoccare in discarica la frazione organica.
Il Sig. GHIRINGHELLI precisa che la frazione organica non può essere stoccata in discarica e ribadisce che è opportuno avviare la raccolta dell’umido valutandone attentamente la destinazione finale.

Il Presidente COMÉ chiede se l’attivazione di un processo di digestione anaerobica sarebbe sostenibile da un punto di vista economico nella realtà valdostana.
Il Sig. GHIRINGHELLI fa presente che per valutare la sostenibilità economica si debbano fare dei conteggi precisi, illustra, inoltre traendo spunto dalla sua esperienza lavorativa, un progetto relativo a un impianto di depurazione delle acque civili dotato di due digestori anaerobici, uno dei quali potrebbe essere dedicato al trattamento della frazione organica.
Il Presidente COMÉ chiede un chiarimento in merito alle petizioni presentate in altre Regioni e finalizzate ad ottenere la chiusura degli impianti di compostaggio e alle problematiche inerenti al compostaggio collettivo.

* * *

Alle ore 11.00 i Consiglieri LANIÈCE e TIBALDI lasciano la sala di riunione.
* * *
Il Sig GHIRINGHELLI riferisce che abitualmente i cittadini si oppongono agli impianti di compostaggio per le problematiche derivanti dall’emissione di cattivi odori.


Fa presente che per il compostaggio collettivo esistono delle criticità sia dal punto di vista organizzativo che autorizzativo.

* * *


Alle ore 11.10 il Sig. GHIRINGHELLI lascia la sala di riunione.

* * *


Il Presidente COMÉ riferisce che predisporrà una bozza di relazione finale che verrà distribuita ai Commissari.


La Commissione prende atto.
Il Presidente COMÉ chiude la seduta alle ore 11.15
Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario

(Dario COMÉ)
(Salvatore AGOSTINO)
il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente processo verbale: 14 gennaio 2011
